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VENEZIA Da questa estate i posti 
barca alla Certosa raddoppie­
ranno, da 30 a 6o, e saranno a 
pagamento, con prenotazione. 
Lo annuncia Alberto Sonino, 
fondatore della società Veneto 
di Venezia che è partner del 
Comune nell'operazione di bo­
nifica e rinaturalizzazione del­
l'isola. «Ho dato anima e corpo 
alla realizzazione del parco 
pubblico e sono rimasto basito 
all'esplodere delle critiche -
ammette- metterò a disposi­
zione tutti gli atti e a maggio 
presenterò la riqualificazione 
ambientale della parte centra­
le, il lotto ovest e gli interventi 
futuri». 

I piani futuri della Certosa 
stanno facendo discutere la 
città da settimane. L'ex poligo­
no di tiro dei Lagunari, satura­
to di amianto e piombo fino al 
1997, sta diventando un Mari­
na resort: arriverà un nuovo lo­
cale, la piscina, l'ampliamento 
delle strutture ricettive. Ma 
l'isola fu data in concessione 
per essere anche un parco ur­
bano. 

L'ultimo permesso a costru­
ire è del 2019, per un progetto 
mai discusso in consiglio co­
munale. D consigliere comu­
nale di Terra e Acqua are 

as ha richiesto gli at-
ti, a presentato una prima in­
terrogazione e poi una secon­
da insieme ai colleghi di oppo­
sizione Sara Visman (ss), 

iaDfranco (Verdi pro-
gressisti), Giovanni Andrea 
Martini (Tutta la Città) nella 
quale si chiede perché alla Cer­
tosa non si vedono le opere ti­
piche del parco urbano: aree 
gioco, aree di sosta, percorsi 

pedonali e superfici accessibili 
ai disabili. Inoltre, nell'affolla­
tissima riunione web organiz­
zata dal Gruppo 25 aprile gio­
vedì ha fatto scalpore il raf­
fronto tra due immagini satel­
litari: una del 2003 scattata in 
estate, con verde ovunque; l'al­
tra del 7 febbraio 2020, al­
quanto brulla. La tromba d'aria 
del 2012 ha fatto strage, l'im­
magine invernale è poco verde; 
fatto sta le piante appaiono pa­
recchio ridimensionate. «Ab­
biamo salvato moltissimi albe­
ri che secondo il progetto di 
bonifica sarebbero stati da sra­
dicare - obietta Sonino - Inve­
ce abbiamo deciso di utilizzare 
le piante per degradarle: festu­
ca, erba medica, funghi e bat­
teri. Una tecnica innovativa». 
Ogni pianta orginaria è stata 
inventariata e catalogata, con 
tanto di scheda. «Ma una cosa 
è un habitat naturalistico, 
un'altra un giardino - rimarca 
Lidia Fersuoch, vicepresidente 
di Italia Nostra Venezia - ll di­
sboscamento, l'habitat di mu­
schi caratteristici pare siano 
scomparsi». Ma a dolere dav­
vero è il fatto che Certosa di­
venta un Marina resort dentro 
un parco: l'albergo esistente da 
18 passa a 22 camere, altre die­
ci saranno realizzate con le 
cinque strutture in legno che 
sorgeranno al posto delle case­
matte militari di cemento, ab­
battute per la bonifica. E sicco­
me la Regione ha introdotto la 
classificazione di «Strutture ri­
cettive in ambiente di pregio 
naturalistico», sono state pre­
viste anche quattro case gal­
leggianti e cinque sugli alberi. 
«Strutture temporanee. E non 

In laguna 
L'isola tra 
Sant'Elena e le 
Vignole, è stata 
usata per oltre 
vent'anni come 
poligono di tiro 
dei lagunarl, 
riempita di 
amianto e 
piombo. li 
Comune, 
attenutala dal 
Demanio, fece 
un bando per la 
riqualificazione 
che preveda un 
parco urbano, 
oltre ad attività 
economiche 
legate alla 
laguna come la 
darsena 
realizzata da 
Vento di 
Venezia. li 
timore è che il 
nuovo progetto 
di fattola 
privatizzi 

App per prenotare l'approdo, piscina, case 
sugli alberi. Ma il progetto divide la città 

sono state cancellate: la So­
printendenza ci ha suggerito 
di stralciarle affinché non crei­
no un precedente per l'area. 
Siamo in un sito protetto, nOJ?. 
possiamo fare sciocchezze». E 
l'idea stessa di resort ad essere 
incompatibile con la fruizione 
cittadina, lamentano i venezia­
ni: alzi la mano chi avrebbe 
cuore di presentarsi in infradi­
to e cestino del picnic in un re­
sort per dipartisti. Inoltre, le 
aree di battigia saranno attrez­
zate con spiaggia e piscina gal­
leggiante. «Dunque a paga-

mento. L'isola viene privatizza­
ta poco a poco», rintuzza Italia 
Nostra. «La Certosa non avrà 
mai una porta, un cancello: è e 
resta ad uso pubbliCO», assicu­
ra Sonino. «Altrimenti biso­
gnerebbe annullare la delibera 
- interviene Mara Rumiz, so­
stenitrice del progetto e asses­
sore al Patrimonio all'epoca 
del bando - Viste tutte le pole­
miche, domenica sono andata 
alla Certosa a vedere cosa stava 
succedendo. Un tempo era 
inaccessibile, un groviglio di 
rovi. Ora è diventata meta per i 

veneziani, si sta completando 
la bonifica, ricostruendo le ex 
casematte con tecnologie in­
novative e basso impatto. La 
sfida è salvaguardare il patri­
monio pubblico con attività 
economiche compatibili come 
nautica, ricettività, ristorazio­
ne». 

La bonifica va avanti dal 
2012, finanziata dalla Regione 
con 4,2 milioni e il secondo 
lotto da 2,3 è a carico di Vento 
di Venezia. Che finora ha inve­
stito 15 milioni in opere e cal­
cola che ce ne vorranno tre voi-

Dal satellite A sinistra l'isola nell'estate del2003, a destra nell'inverno del2020 con meno piante 

Italia nostra 
Poco a poco sta 
diventando 
un'isola privata 

Bergamo Rossi 
Viva Sonino. Era 
infestata di rovi e 
pantegane 

te tanto per completare il pro­
getto. «Ed entro 5 anni biso­
gna assolutamente ultimarlo», 
dice Sonino. La gestione del si­
to costerà 75omila euro l'anno. 
Un contributo verrà anche da­
gli ormeggi a pagamento. «Per 
evitare abusi di chi arriva al 
mattino e occupa i posti tutta 
la giornata: si prenota con una 
app, si pagano 2 euro di tariffa 
oraria o un abbonamento di 50 
euro l'anno. Conto di introdur­
re il sistema dall'estate», an­
nuncia. «Non va bene per i gio­
vani - scuote la testa Francesco 
Casellati della Reale Società 
Canottieri Bucintoro- Lodevo­
le l'iniziativa di Vento di Vene­
zia per il recupero della Certo­
sa, ma va salvaguardato l'utiliz­
zo pubblico». «Viva Sonino -
esclama Toto Bergamo Rossi , 
architetto, scrittore, restaura­
tore, anima di Venetian Herita­
ge -Era un'isola abbandonata, 
infestata di pantegane e rovi. A 
Venezia, appena fai qualcosa, ti 
devastano. Si pagano gli or­
meggi? Al limite, si attracca al­
le Vignole». 
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